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EDITORIALE

di Fr Paolo Fiasconaro

Dal messaggio del Papa per la Giornata Missionaria 2018

"Io  sono una missione in questa terra, 
per questo mi trovo in questo mondo" (Ev G, 273)

 Anche questo anno 2018 Papa Francesco ha inviato il Messaggio per la Giornata Missionaria Mondiale 
che si è svolta il 21 ottobre durante il Sinodo dei Vescovi sui giovani.
 Il messaggio si articola su alcune riflessioni sulla missione che Gesù ci ha affidato, partendo dalla frase 
di S.Giovanni Paolo II ai giovani:  "la missione rinvigorisce la fede".
 Riportiamo alcuni brani del Messaggio:
"La vita è una missione: Ogni uomo e donna è una missione, e questa è la ragione per cui si trova a vivere 
sulla terra. Essere attratti ed essere inviati sono i due movimenti che il nostro cuore, soprattutto quando 
è giovane in età, sente come forze interiori dell’amore che promettono futuro e spingono in avanti la no-
stra esistenza. Nessuno come i giovani sente quanto la vita irrompa e attragga. Vivere con gioia la propria 
responsabilità per il mondo è una grande sfida. Conosco bene le luci e le ombre dell’essere giovani, e se 
penso alla mia giovinezza e alla mia famiglia, ricordo l’intensità della speranza per un futuro migliore. Il 
fatto di trovarci in questo mondo non per nostra decisione, ci fa intuire che c’è un’iniziativa che ci precede 
e ci fa esistere. Ognuno di noi è chiamato a riflettere su questa realtà: «Io sono una missione in questa ter-
ra, e per questo mi trovo in questo mondo. (Esort. ap. Evangelii gaudium, 273).... 
Cari giovani, non abbiate paura di Cristo e della sua Chiesa! In essi si trova il tesoro che riempie di gioia 
la vita. Ve lo dico per esperienza: grazie alla fede ho trovato il fondamento dei miei sogni e la forza di re-
alizzarli. Ho visto molte sofferenze, molte povertà sfigurare i volti di tanti fratelli e sorelle. Eppure, per chi 
sta con Gesù, il male è provocazione ad amare sempre di più. Molti uomini e donne, molti giovani han-
no generosamente donato sé stessi, a volte fino al martirio, per amore del Vangelo a servizio dei fratelli. 

Dalla croce di Gesù impariamo la logica divi-
na dell’offerta di noi stessi (cfr 1 Cor 1,17-25) 
come annuncio del Vangelo per la vita del 
mondo (cfr Gv 3,16)... 
Anche voi, giovani, per il Battesimo siete 
membra vive della Chiesa, e insieme abbia-
mo la missione di portare il Vangelo a tutti. 
Voi state sbocciando alla vita. Crescere nella 
grazia della fede a noi trasmessa dai Sacra-
menti della Chiesa ci coinvolge in un flusso 
di generazioni di testimoni, dove la saggezza 
di chi ha esperienza diventa testimonianza e 
incoraggiamento per chi si apre al futuro".

ott-dic 2018    3
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Apostolo per i gentili
Nelle Lettere ai Galati (2,7-9) e ai Romani (1,5) S. 
Paolo afferma di aver “ricevuto mediante Cristo 
la grazia dell’apostolato in favore dei gentili”. L’a-
zione è sempre di Dio: “Colui che ha agito in Pie-
tro per l’apostolato tra i circoncisi ha agito an-
che in me per l’apostolato tra gli incirconcisi” (Gal 
2,7), ma tale “grazia dell’apostolato” (Rom 1,5) gli 
è stata concessa (Gal 2,8) “mediante Cristo” (Rom 
1,5). Così, la causa agente originante dell’aposto-
lato di Paolo rimane sempre Dio, la causa agente 
ministeriale dello stesso apostolato è Cristo. En-
trambi lo hanno inviato “per ottene-
re l’obbedienza della fede tra tutti 
gentili”. Il termine hupakoç, un ter-
mine astratto di azione, indica “l’a-
scoltare sottomettendosi”. Pertanto, 
“obbedire” non è tanto una sotto-
missione passiva e parziale, ma una 
sottomissione riflessa e totale del-
la mente e della vita, che ci mette 
in relazione all’obbedienza di Cri-
sto. I credenti, infatti, sono stati giu-
stificati “mediante l’obbedienza di 
uno solo” (Rom 5,19), per questo 
Paolo esige dai gentili (Rom 15,18; 
2Cor 7,15; Fm 21) «l’obbedienza», 
cioè l’ascolto che si sottomette “alla 
fede” (Rom 1,5; 16,26), “alla giusti-
zia” (Rom 6,16), “a Cristo” (2Cor 10,5). 
Egli annuncia Cristo “tra tutti i gen-
tili e in favore di tutti i gentili”, me-
glio, data la posizione predicativa 
dell’articolo, “di tutti e singoli i gen-

tili di qualsiasi luogo e tempo”. Così, la missione 
di Paolo è universale come è universale il Vange-
lo di Cristo.

Paolo, apostolo di Cristo
Di più: il Vangelo è Cristo. Paolo lo afferma chiara-
mente in 1Cor 2,1-2: “Fratelli, quando sono venu-
to tra voi, non mi sono presentato ad annunziar-
vi la testimonianza di Dio con sublimità di parola 
o di sapienza. Io ritenni infatti di non sapere altro 
in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e questi croci-
fisso”. Allo stesso modo in Gal 3,1: “O stolti Gàlati, 

di Fr. Augusto Drago

"Guai a me se non predicassi il Vangelo" (1 Cor 8,16)

L'APOSTOLATO DI  S.PAOLO
NEI CORTILI DEI GENTILI

LA MISSIONE NELLA STORIA DELLA SALVEZZA
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chi mai vi ha ammaliati, proprio voi agli occhi 
dei quali fu rappresentato al vivo Gesù Cristo 
crocifisso?”. Il contenuto essenziale ed esisten-
ziale del Vangelo di Paolo è la “rivelazione di 
Cristo”. Infatti, egli è stato “scelto per annunzia-
re il Vangelo di Dio … riguardo al Figlio suo, 
nato dalla stirpe di Davide secondo la carne, il 
Figlio di Dio costituito con potenza secondo lo 
Spirito” (Rom 1,4). Paolo, quindi, è apostolo di 
Cristo per “la rivelazione di Gesù Cristo”.

Per rivelazione di Gesù Cristo
In Gal 1,11-12, Paolo afferma che la sua predi-
cazione non è “secondo l’uomo”, cioè non ha 
origine da un uomo né è “secondo la mentali-
tà umana”, perché egli non l’ha ricevuta da un 
uomo né è stato istruito in esso da un uomo. 
L’origine del suo apostolato e del Vangelo che 
predica è totalmente divina: a lui il Vangelo è 
stato manifestato “mediante una rivelazione di 
Gesù Cristo”. In base a Gal 1,1, il genitivo è un ge-
nitivo soggettivo: Paolo è divenuto apostolo per-
ché Cristo gli ha rivelato il Vangelo, egli è l’auto-
re della rivelazione, che ha manifestato a Paolo il 
Vangelo e lo ha reso suo apostolo. Se, però, il ge-
nitivo “di Cristo” si interpreta in base a Gal 1,16, 
il genitivo è oggettivo e il senso diviene: Dio ha 
costituito Paolo apostolo rivelandogli il suo Fi-
glio, per annunciarlo ai pagani. In questo senso, 
Gesù Cristo è il contenuto stesso del Vangelo e 
Paolo è l’apostolo che per volontà di Dio annun-
cia a tutti i gentili Gesù Cristo, crocifisso, morto 
e risorto per noi. Non bisogna distinguere trop-
po tra le due interpretazioni, dato che entrambi 
sono sostenute dal contesto. D’altra parte, si può 
affermare benissimo che Cristo è autore e conte-
nuto del Vangelo, quindi rivelatore e contenuto 
della rivelazione; anzi, il Vangelo è Cristo, che sul-
la via di Damasco ha conquistato Paolo (Fil 3,4) 
e l’ha costituito apostolo del Vangelo tra i Gen-
tili. Così, tale “rivelazione” è anticipazione dell’e-
vento escatologico-salvifico di Cristo in favore 
dell’ufficio apostolico di Paolo. Egli, mediante 
questa rivelazione, è divenuto l’apostolo inna-
morato di Cristo, centro e senso della sua vita di 
apostolo. In quella “rivelazione”, Paolo conobbe 
Gesù, fu afferrato dal suo amore, nacque un lega-
me che non era basato “sulla carne e sul sangue” 
(Gal 1,16), ma sulla potenza dello Spirito che gli 
permise di conoscere in profondità il mistero di 
Gesù.

Nel Cristo Gesù
E l’amore ha fatto “correre” Paolo (Fil 3,14) per il 

mondo intero ad annunziare che “nel Cristo, mor-
to e risorto per noi” si è manifestato l’amore mi-
sericordioso e gratuito di Dio per tutti gli uomini 
(Rom 11,32); lo “spingeva” (2Cor 5,14) verso oriz-
zonti nuovi di incontro con Cristo senza i condi-
zionamenti della legge o dei privilegi giudaici, 
ma totalmente aperto all’amore salvifico e giusti-
ficante di Dio; per amore “si è lasciato crocifigge-
re con Cristo”, “portava in sé le stimmate di Gesù”, 
così da poter dire: “Non sono più io che vivo, ma 
Cristo vive in me”. Così, non fa meraviglia che 
la formula “nel Cristo” o “nel Cristo Gesù” ricorra 
continuamente e che in ogni rigo delle lettere 
paoline ci sia un riferimento a Cristo.
Ma, più che l’aspetto statistico, è il valore teologi-
co della formula che può far comprendere la ric-
chezza contenutistica di essa e la sua centralità 
nel pensiero di Paolo. Per lui tutto è nel Cristo: il 
mondo visibile ed invisibile (Col 1,15-18), la Chie-
sa universale (1Tess 1,1), le chiese locali (1Tess 
2,14; Gal 1,22), i singoli fedeli (1Cor 1,2; Gal 3,28; 
Ef 1,1; Col 1,1), la vita (Fil 1,21; Gal 2,20) e il rit-
mo della nostra vita: nascita, lavoro, impegno esi-
stenziale e di fede, morte. Tutto è “nel Cristo”, per-
ché Dio ha voluto ricapitolare in lui tutte le cose, 
quelle del cielo e quelle della terra (Ef 1,10). Ma 
ciò è vero soprattutto di noi, che, avendo credu-
to, sperato in lui (Ef 1,12-13) e avendo instaurato 
una comunicazione misteriosa e reale di influssi 
vitali tra noi e Cristo, formiamo in lui un solo cor-
po (1Cor 12,12-31), un solo uomo nuovo (Ef 2,15; 
4,24; cfr 2Cor 5,17; Gal 6,15): in una parola, siamo 
“uno nel Cristo Gesù” (Gal 3,28). “Vivere in Cristo” 
è il centro del pensiero teologico di Paolo, è il di-
namismo della vita cristiana, che si sviluppa in un 
rapporto sempre più intimo con Cristo.

LA MISSIONE NELLA STORIA DELLA SALVEZZA
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Introduzione
L’incontro tra san Francesco e il sultano Al-Malik 
al-Kāmil è stato sempre raccontato ed interpreta-
to sia da parte cristiana sia da parte mussulmana. 
Da parte cristiana una fonte autorevole è S. Bona-
ventura che ci racconta nella Leggenda Maggio-
re che quando S. Francesco visitò il sultano, que-
sti ascoltò con particolare attenzione le sue parole. 
Al-Malik al-Kāmil fu colpito dall’intensità con cui 
vennero proferite e per il fervore di spirito e per la 
testimonianza in esse contenute: 

Anche il Soldano, infatti, vedendo l'ammirevole fer-
vore di spirito e la virtù dell'uomo di Dio, lo ascoltò 
volentieri e lo pregava vivamente di restare presso di 
lui. Ma il servo di Cristo, illuminato da un oracolo del 
cielo, gli disse: “Se, tu col tuo popolo, vuoi convertirti 
a Cristo, io resterò molto volentieri con voi. Se, inve-
ce, esiti ad abbandonare la legge di Maometto per 
la fede di Cristo, dà ordine di accendere 
un fuoco il più grande possibile: Io, con 
i tuoi sacerdoti, entrerò nel fuoco e così, 
almeno, potrai conoscere quale fede, a 
ragion veduta, si deve ritenere più cer-
ta e più santa”. Ma il Soldano, a lui: “Non 
credo che qualcuno dei miei sacerdoti 
abbia voglia di esporsi al fuoco o di af-
frontare la tortura per difendere la sua 
fede (LegM, FF 1174)

Sempre lo stesso testo, riferendosi 
alla prova dell’ordalia, si riferisce alla 
controparte mussulmana parlando di 
“sacerdoti” presenti all’incontro. Cer-
chiamo di capire, come le fonti arabe 

interpretarono e giudicarono l’avvenimento dal 
loro punto di vista.

Le fonti arabe
Per quanto riguarda le fonti da parte araba, possia-
mo ricordare lo studio dell’arabista francese Lou-
is Massignon (+1962) che dichiarò che i “sacerdoti” 
da parte mussulmana di cui parlava S. Bonaventu-
ra, con molta probabilità sarebbero dei saggi pre-
senti all’incontro.  In particolare potrebbe riferirsi 
a Fakr al’Dihn al-Farisi che era una figura di misti-
co mussulmano che “fu consultato dal sultano per 
l’affare del famoso monaco”. Il religioso era cono-
sciuto come “orgoglio della religione” ed era gui-
da spirituale del sultano, nonché figlio spirituale 
della scuola mistica di Abu Mansur al Hallaj (+922). 
Quest’ultimo predicò per tutta la sua vita l’unione 
di amore tra Dio e l’uomo, e da spirito libero quale 
era, predicò il verbo dell’islam in terre a quel tem-

Verso l'VIII Centenario dello storico evento (1219/2019)

L'INCONTRO DI FRANCESCO CON IL SULTANO
 VISTO DALLE FONTI ARABE

di Fr. Felice Autieri
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po geograficamente lontane: India e Turkestan. 
Pertanto Al-Malik al-Kāmil non poté rimanere in-
differente al linguaggio di S. Francesco che, sep-
pur diverso nella forma, nella sostanza gli appar-
ve molto simile a quello propagato dalla sua guida 
spirituale e alla relativa scuola mistica di apparte-
nenza. In fondo l’amore decantato dal al-Farisi, che 
si rifaceva alla scuola mistica dell’al Hallaj, ricalcò 
nella sostanza ma in chiave mussulmana, il “mio 
Dio e mio tutto” di S. Francesco.
Nei suoi diversi studi lo studioso francese scoprì 
un “kawâkib”, ovvero un “elogio funebre” di un al-
tro saggio musulmano Ibn al-Zayyât, a sua vol-
ta uno dei consiglieri spirituali del sultano. Questi 
rammentava di un’epigrafe trovata sulla tomba del 
citato mistico Fakhr al’Dihn al-Farisi, che si poteva 
leggere al cimitero de Il Cairo: Costui ha una virtù ri-
conosciuta da tutti. Celebre la sua avventura memo-
rabile con al Malik al Kàmil e quanto gli capitò a cau-
sa di un monaco tutto è assai conosciuto». 
Quindi Fakhr al Din ebbe una “hikâya mashhûra”, 
ovvero un’”avventura memorabile” con un “râhib”, 
ovvero un monaco cristiano. Per il Massignon, il 
monaco cristiano sarebbe S. Francesco d'Assisi, e 
converrebbe identificare in Fakhr al Din, morto no-
vantenne nel 1219 circa, il saggio che, secondo il 
racconto di S. Bonaventura, si sarebbe allontanato 
nel momento in cui Francesco proponeva di sot-
tomettersi all'ordalia del fuoco. Tutto questa con-
fermerebbe che le fonti si riferissero alla visita di S. 
Francesco a Damietta. 
Altre fonti islamiche non tacciono sul fatto che il 
sovrano, almeno ai primi approcci, abbia potuto 
giudicare S. Francesco come una persona molto 
ingenua. Tuttavia queste stesse fonti, riconobbe-
ro altresì un aspetto importante che colpì il sulta-
no egiziano, ci riferiamo all’approccio umano di S. 
Francesco e i contenuti del suo parlare che lo avvi-
cinarono molto alla spiritualità sufita. I sufiti erano 
coloro che vestiti con abiti di lana, “suf” in arabo, 
per accentuare il loro distacco dal mondo aveva-
no intrapreso la via del misticismo per poter unir-
si maggiormente a Dio. Benchè fossero fedeli alla 
legge dell'islam rispettandone le prescrizioni, i 
sufiti consideravano secondarie le manifestazio-
ni pubbliche del culto e davano una priorità as-
soluta all'esperienza personale dell’uomo dinanzi 
alla presenza divina, di cui la creazione e lo stes-
so uomo erano considerati delle emanazioni. Era 
un'esperienza che diveniva concreta grazie alla 
meditazione e alla preghiera, ridotta molto spesso 
alla ripetizione incessante del nome di Dio, duran-
te la quale l'anima "si ricorda" del suo Creatore e “si 
unisce” spiritualmente a Lui. Il movimento asceti-

co sufita che aveva conquistato il mondo musul-
mano, si trasformò allora in un'autentica teosofia 
e a partire dai secoli XII e XIII. Si costituirono an-
che delle confraternite religiose sufite, dette “Ta-
riqa”, dove il maestro che derivava la sua autorità 
spirituale da una regolare successione di maestri, 
guidava i progressi dei suoi discepoli lungo la “via" 
che li avrebbe condotti all’Onnipotente.

Conclusione
Si evince da quanto detto che l’incontro tra il sul-
tano Al-Malik al-Kāmil e San Francesco, anche da 
parte mussulmana, fu percepito se non straordi-
nario, per lo meno eccezionale, e che i due prota-
gonisti erano uomini, per ragioni diverse, propensi 
alla pace. Sempre da parte araba la figura del sul-
tano apparve sempre vincente, giacché Al-Malik 
Al-Kâmil era il sultano forte, coraggioso e magna-
nime che accolse S. Francesco ascoltandolo e con-
venendo su quegli elementi che potevano essere 
convergenti per entrambi. Non possiamo esclude-
re che sperasse che S. Francesco si facesse messag-
gero di un accordo con i crociati, ma restò colpi-
to dalla sua testimonianza e dalla modalità con cui 
parlò con lui, per la vicinanza contenutistica con 
l’esperienza sufita da cui attingeva nel suo esse-
re mussulmano.  Quello che colpì di quell’incon-
tro è stata la qualità del confronto avvenuto tra 
due uomini, in realtà, ciascuno a loro modo, furo-
no guide spirituali per i loro specifici contesti, pro-
fondamente coscienti del proprio impegno e della 
possibilità di offrire un’alternativa alla prevarica-
zione e alla violenza a quanti si fossero resi sensibi-
li a tale messaggio di pace. 

LA MISSIONE NELLA STORIA DELLA SALVEZZA
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con i giovani e le famiglie 
delle nostre Missioni francescane

Le intenzioni missionarie di ogni mese sono di Papa Francesco
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ADOZIONI  A
DISTANZA

FORMAZIONE

LEBBROSI

PROMOZIONE
DEL CULTO

PROGETTI E
MICROREALIZZAZIONI

INSIEME
POSSIAMO 

FARE
MOLTO!

PER DONARE LA TUA 
OFFERTA HAI DUE MODALITÀ:

1.  CONTO CORRENTE POSTALE: 
n.1018262871

2.  BONIFICO BANCARIO: 
    IBAN: IT44R0200805132000029474697

SWIFT: UNCRITM1C33
    Unicredit/Roma

Intestare a: 
CENTRO MISSIONARIO FRANCESCANO 

ONLUS
La tua offerta è deducibile ai fini 

del calcolo dell'Irpef

La tua generosità...
 per un aiuto concreto!
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Molti bambini non hanno accesso al cibo, all’acqua potabile, alle più 
elementari cure mediche e a una istruzione di base. Sono privati di tut-
to.
Con l’Adozione a Distanza noi Francescani garantiamo ogni giorno 
il sostegno a migliaia di bambini nel mondo.
Grazie a te, lui e la sua comunità potranno costruire una vita miglio-
re!

Promoviamo la Solidarietà sociale
Il sostegno a distanza è una forma di solidarietà che consente di so-
stenere non solo un bambino o uno studente, ma un gruppo, una 
comunità educativa, una famiglia: nella formazione, nel lavoro, nelle 
necessità di base e nei contesti culturali dei paesi in via di sviluppo. 

Promoviamo i diritti umani
Promuovere i diritti umani, educare e tutelare le persone sono gli 
obiettivi del Centro Missionario in dimensione evangelica, orienta-
ta a favorire la crescita umana, culturale e spirituale dell’individuo. 

Noi Francescani
Accogliendo l’invito di Papa Francesco che “sogna una Chiesa Mis-
sionaria”, noi Francescani Conventuali presenti in 40 paesi del mon-
do, continuiamo con più slancio il nostro impegno missionario. I 
Frati, le Suore, i Volontari e le Comunità Ecclesiali ogni giorno accol-
gono orfani e bambini disabili, sostenendo iniziative concrete di 
solidarietà sociale, di promozione dell’uomo e di evangelizzazione..

I nostri obiettivi
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50 cent. al giorno
 per un pasto caldo a bambino o aduto in una mensa delle nostre Missioni.
1 €uro al giorno 
per sostenerlo nel vestiario, nella scuola, nelle cure mediche e nello sport. 
Le adozioni a distanza (bambino/a o mensa/comunità) hanno una durata con-
tinuativa. L'adottante segue il suo assistito nel cammino della sua crescita che 
dura diversi anni. L'adozione non è legata alla singola persona anche a causa 
della mobilità dell'adottato (migrazioni, profughi e motivi di lavoro dei genito-
ri).  Il Centro a fine anno comunica al sostenitore dell'adozione l'aggiornamento 
della stessa adozione. 

BOLIVIA
Montero, Orfanotrofio femminile Hogar Sagrado
Corazon: vi trovano accoglienza bambine e ragazze con si-
tuazioni estreme. Guabirà: Opera a favore dei bambini con 
servizio sanitario, scolastico, catechesi. St.Cruz e S.Benito: 
assistenza a bambini con educazione scolastica e sanitaria. 
Sucre: mensa e assistenza a bambini con educazione scola-
stica e sanitaria.

PARAGUAY
Areguà, "Fondazione-Villaggio Opera della Divina Mi-
sericordia": per l'accoglienza e l'accompagnamento dei 
bambini e le loro famiglie con attenzione scolastica e sa-
nitaria. I 10 volontari offrono il loro servizio a 70 bambini 
offrendo loro pasti, catechesi, assistenza medica ricreati-
va. Guarambaré, "Mensa per bambini Marcellino Pane 
e Vino": refettorio destinato a una sessantina di bambini 
dai 4 ai 12 anni che ricevono anche un'assistenza spiritua-
le, educativa, sociale e sanitaria. Fa parte di un progetto 
più ampio e variegato di iniziative pastorali.

AMERICA LATINA

  Adozioni A distAnzA

Le iniziative del Centro
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BRASILE
Maranhao: il Centro Obras Sociais Sinibaldi svolge attivi-
tà educative, sanitarie e professionali indirizzate a bambi-
ni e ragazzi vittime di violenza, droga, alcolismo, prostitu-
zione e ingiustizia sociale. S.Paolo: la Città dei bambini di 
P. Favaron è una istituzione assistenziale e di promozione 
sociale che accoglie 600 tra bambini e ragazzi bisognosi 
in un contesto di accoglienza diurna. 

PERU' 
Pariacoto, Scuola parrocchiale Adozione-sostegno a 
distanza per bambini con scuole, mense e accompagna-
mento delle famiglie. Prosegue il progetto della scuola 
parrocchiale che ha come obiettivo di riportare tutti i 
bambini allo stesso livello formativo e scolastico dei bam-
bini che frequentano la scuola statale.

Missionario 2018/2019

Puoi essere solidale anche tu!
(le voci del ccp)

*  Contributo rivista     - si intende l'abbonamento alla rivista “Il Missionario    
              Francescano” che arriva ogni due mesi 

*  Adozioni a distanza    -  bambini, mense
*  Formazione      -  Nella voce formazione si fa riferimento all’accompagnamento
              di un  giovane seminarista nella formazione scolastica e    

              nella crescita spirituale  
*  Lebbrosi        -  sono gli aiuti che vengono destinati ai lebbrosari delle
              nostre  missioni
*  Promozione del culto  - le intenzioni delle SS.Messe e le Messe Perpetue vengono
              celebrate  dai missionari nei paesi in via di sviluppo
*  Progetti e Microrealizzazioni - vengono pubblicati nella nostra rivista. Specificare la nazione e
              la località dove viene promosso il progetto
*  Offerte         -   si può inserire una libera offerta per attività sociali con   

              finalità di solidarietà varie 



ROMANIA
Centro Caritas Pacea
Sostegno-adozione a distanza di bambini di 230 fami-
glie disagiate. Viene messa a disposizione una mensa 
sociale che offre 100 pasti giornalieri a più di 500 bambi-
ni. Particolare attenzione viene data all'alfabetizzazione, 
al trasporto scuola e al centro sanitario

KENYA
Limuru:  St. Anthony Children's Home, casa di recupero 
per bambini con educazione scolastica e sanitaria. Meru: 
Qui i frati sono impegnati in diversi progetti e attività: Par-
rocchia, Convento, Casa di ritiri e dispensario.

ZAMBIA
La scuola per sordomuti a Ikelenge sorta negli anni '90 
grazie alla sensibilità di un nostro confratello aiuta quei 
bambini e giovani che altrimenti sarebbero emarginati 
per la loro "diversità". 
Nella nostra missione di Ibenga vi sono 4 aule adibite 
ad asilo per bambini orfani. La presenza media di bam-
bini è di 40/50 unità giornaliere alle quali vengono som-
ministrati pasti caldi a parteire dalle sei della mattina.

UGANDA
Nella periferia di Kampala, capitale dell'Uganda, i no-
stri frati missionari gestiscono la Scuola primaria di 
S.Teresa. Vi sono 5 padiglioni con 400 alunni che ogni 
giorno dimorano nella scuola e si viene incontro ai geni-
tori che lavorano nella grande metropoli. 

AFRICA

EST EUROPA
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  Progetti e Microrealizzazioni Per il 2019

 Ogni mese  arrivano al Centro richieste di Progetti di solidarietà nei paesi in via 
di sviluppo: costruzioni di strade, impianti elettrici, pozzi, attrezzi agricoli, materia-
le sanitario, arredamenti vari.

 Questi progetti e microrealizzazioni il Centro li sostiene e chiede ai benefattori 
di poterli realizzare. Sono progetti che ci inviano i nostri missionari e una vol-
ta realizzati e coperti dalle somme necessarie, il Centro informa i benefattori 
dell'avvenuta realizzazione. 

 Mentre i progetti hanno un iter di inizio e fine, le adozioni durano nel tempo. 
Naturalmente i progetti da realizzare richiedono un dialogo continuo del Cen-
tro con le missioni e nello stesso tempo vengono avvertiti i benefattori.

VIETNAM
Nel 2012 è stato inaugurato l'ospedale per i malati di leb-
bra dove continua l'assistenza a 400 lebbrosi. Attraverso 
le donazioni dei nostri benefattori, Italia e Vietnam, sia-
mo in grado di aiutare i lebbrosi nei distretti rurali e nella 
zona metropolitana in cui operiamo, distribuendo cibo, 
prodotti igienici e altri accessori casalinghi.

  Lebbrosi
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 Puoi aiutare un giovane nell’accompagnamento allo studio e alla preparazione 
a svolgere attività missionaria nei villaggi e nelle periferie delle città.

 Nelle nostre missioni sono diverse le scuole e i luoghi di insegnamento per la 
preparazione dei giovani. Queste scuole hanno bisogno di attrezzature scola-
stiche, libri, biblioteche e materiale didattico per la formazione.

  Formazione

  Saranno loro i testimoni di 
Gesù e i costruttori del Regno 
di Dio tra la loro gente, accom-
pagnandola quotidianamente 
verso il cammino della spe-
ranza.

  Formazione vuol dire trasfor-
mare un giovane in un figliolo 
umile, docile, abbandonato 
alla volontà di Dio nelle grandi 
e piccole cose.

 Favorire la maturazione di 
personalità consistenti, unifi-
cate, capaci di relazioni sane e 
risananti.
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  È indispensabile un accom-
pagnamento formativo per 
migliorare le loro competenze 
relazionali e comunicative, 
per imparare a vivere relazio-
ni autentiche, libere, in grado 
di fare e desiderare gratuita-
mente il bene dell’altro.

   Aiutarli a mettere in primo 
piano l’esperienza viva di fede 
e a trovare un ideale che sia in 
grado di dare un significato 
pieno alla vita e di costituirsi 
come principio unificante di 
essa.

 Essi sono vicini alla gente, 
nelle esperienze di gioia e 
dolore, nelle case, nei luo-
ghi di educazione, di lavoro 
e di ritrovo, negli ospedali 
e nelle case di riposo per 
anziani, nelle caserme, nel-
le carceri, nelle comunità 
di accoglienza di poveri ed 
emarginati.
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RIEPILOGO DEI PROGETTI
SOSTENUTI E FINANZIATI DAL CENTRO MISSIONARIO ONLUS

Quadriennio 1013/17
MISSIONE   DESCRIZIONE PROGETTO
ALBANIA   Nuova Chiesa a Jaru 
BOLIVIA   Biblioteca giovani-adulti
BRASILE   Progetto Maranhao Opera Sinibaldi
BURKINA FASO  Centro Medico Kolbe - malattie infettive  
    Elettricitàe acqua potabile per Centro Medico di Sabou
COLOMBIA   Rosari missionari
CUBA   Mensa Matanzas
    Acquisto casa
FILIPPINE    Progetto Samar-Filippine (aiuto dopo il tifone Haiyan)
INDONESIA    Mobilio scolastico a Tigaiuhar nel nord di Sumatra
KENYA    Meru - pompa pozzo
LIBANO   Campo profughi  
PARAGUAY   Mensa Guabirà "Marcelino pan y vino"
ROMANIA   Necessità parrocchiali
    Convento Husi
TANZANIA   Pulmino per la scuola
    Un pozzo e una pompa per la missione
TURCHIA   Stampa Vangeli in lingua turca
UGANDA   La "Franciscan Health Centre" - Casa per medici
    Scuola a Kabunza: sostegno alimentare da parte di " Lunqo il Tevere, Roma"
    Cucina scuola Kampala
    Scuola a Kabunza: costruzione grondaie per raccolta acqua ed elettricità 
VIETNAM   Lebbrosi
VENEZUELA   Buon Samaritano
ZAMBIA   Progetto agro-alimentare in aiuto delle persone anziane 
    Lusaka orto/pozzo del Seminario
    Little Daniel School - un pozzo per la scuola

Totale progetti sostenuti e finanziati n. 27 in 23 Missioni presenti in 18 nazioni

 ANNO 2018
I progetti che stiamo sostenendo

BURKINA FASO - BRASIL E - CUBA - PARAGUAY - PERU - ROMANIA - ZAMBIA
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NUOVA SEDE 
DEL CENTRO MISSIONARIO

Nel mese di ottobre il Centro Missionario ha trasferito la sede e gli 
uffici dalle cupole della Parrocchia dei SS.Pietro e Paolo in Roma al 
quarto piano dell'ex convento di Santa Dorotea in Trastevere.

Questo il nuovo indirizzo :
CENTRO MISSIONARIO FRANCESCANO ONLUS

Via di Santa Dorotea 23 - 00153 Roma

Nuovo telefono: 06.43688033
cell.: 347.7789969

centrmis@libero.it - www.missionariofrancescano.org
C/c postale n. 1018262871

C/c bancario - Iban: IT 44 R 02008 05132 000029474697

XXX ASSEMBLEA MISSIONARIA
12/15 Febbraio 2019
Roma - Seraphicum

Tema:
"Animati dallo Spirito... 

per animare la missione"
La prossima Assemblea Missionaria segna una tappa importante del 
cammino del nostro Centro e ricade nell'anno celebrativo dell'VIII 
centenario dell'incontro di S.Francesco con il sultano d'Egitto 
(1219/2019). 
Preghiamo i Ministri Provinciali della FIMP, i confratelli Animatori 
Missionari, i frati e i laici collaboratori/trici alla partecipazione.

All'inizio del nuovo anno invieremo il programma dettagliato.



Collabora con le nostre Missioni
abbonati a 

2019

Periodico di formazione e informazione, che apre 
una finestra sul mondo della missionarietà e 

racconta storie di evangelizzazione

Missionario
F R A N C E S C A N O

il

Abbonati, rinnova o regala l'abbonamento 


